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vulgati, vorrei proporre al ministro ed alla 
Commissione di acce t t a re la seguente di-
zione: « I l presidente della Camera di com-
mercio o persona di sua fiducia, apposita-
mente delegata ». 

Così, soltanto questo funzionario che 
gode la fiducia pubblica, potrebbe f a r e 
questa ispezione. Perchè, se demandassimo 
l 'esame di qnesti libri alla Camera di com-
mercio ed alla Deputazione di borsa, sa-
remmo certi di pubbl icare t u t t i i segret i 
degli agenti di cambio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio, Non posso accet tare 
codesta dizione. 

BOSSI TEOFILO. P e r c h è ? 
P R E S I D E N T E . Perchè non l 'accet ta ! 

(Si ride). 
Pongo a par t i to l 'articolo 30. 
(È approvato). 

C A P O I I . 

Del s i n d a c a t o «lei m e d i a t o r i . 

Art. 31. 
In ogni Borsa è instituito un sindacato 

di agenti di cambio composto di mediatori 
inscritti, da eleggersi col sistema della rap-
presentanza limitata, secondo le norme da 
stabilirsi con decreto reale per ciascuna 
Borsa. 

(È approvato). 

Art. 32. 
Il sindacato: 

1° vigila affinchè i mediatori inscritti 
non escano dai limiti delle loro facoltà; 

2° denuncia alla Deputazione di Borsa 
quelli di essi che, nell'esercizio del loro uf-
ficio, contravvengano alle leggi e ai regola-
menti; 

3° sopraintende alla polizia della Borsa, 
nell'assenza della Deputazione, salvo a rife-
rirle sul suo operato,-Possono eziandio es-
sere deferite dalle par t i al sindacato dei 
mediatori le questioni insorte in dipendenza 
di affari conclusi in Borsa ed il s indacato 
decide in proposito quale amichevole com-
positore. 

(È approvato). 
Art. 33. 

Può inoltre essere is t i tui to in ogni Borsa 
un sindacato di mediatori in merci e der-
rate . 

(.È approvato). 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Propongo che il seguito 
di questa discussione sia rimesso a lunedì: 
perchè vedranno che lo svolgimento delle 
interpellanze, come al solito, non prenderà 
molto tempo. 

Le interpellanze si presentano, forse per 
far sapere al pubblico che si sono presen-
ta te ; ma poi non si svolgono. (Ilarità). 

CAVAGNARI. Si presentano anche come 
monito al Governo, qualche volta. Del resto, 
io ne ho svolte parecchie... 

P R E S I D E N T E . Non ho par la to di lei : 
ella fa fin t roppo !... (Viva ilarità). 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pùb-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. In conformità a quanto ebbi a dire 
alla Camera parecchi giorni or sono, e d 'ac-
cordo col presidente del Consiglio, pro-
pongo che, nell 'ordine del giorno della se-
du ta di martedì prossimo venga inscrit to 
lo svolgimento dell ' interpellanza dell 'onore-
vole Abignente, che concerne i r isul tat i 
tecnici e finanziari dell'esercizio delle fer-
rovie di Stato, e così pure delle altre in-
terpellanze che si riferiscano in modo ge-
nerale alle ferrovie dello Stato. 

Chiedo poi che, dopo lo svolgimento di 
queste interpellanze, siano inscritti nell'or-
dine del giorno i seguenti disegni di legge: 
« Autorizzazione di spese per opere pub-
bliche e provvedimenti per agevolarne l'e-
secuzione nelle Puglie »; « Autorizzazione di 
spesa s t raordinaria pei lavori di riordina-
mento della sede del Senato del Regno »; 
« Aumento di lire 500 mila alla dotazione 
del capitolo 52: Sussidi diversi di pubbl ica 
beneficenza ed alle istituzioni dei ciechi, 
dello s ta to di previsione della spesa del 
Ministero dell ' interno ». 

P R E S I D E N T E . Le relazioni su questi 
disegni di legge sono state presentate oggi, 
e non sono s ta te ancora distr ibuite. 

CAVAGNARI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
CAVAGNARI. Mi guarderò bene dallo 

ostacolare le proposte del ministro dei la-
vori pubbl ic i ; mi permetterei , però, mode-
stamente, di fare una osservazione, ad eco-
nomia di tempo e di materia. 

Anch'io era venuto nel pensiero di pre-
sentare una interpellanza circa l ' andamento 
del servizio ferroviario, t an to per non fare 


